
Hamilton stava domi-
nando quando è stato
richiamato ai box 
per cambiare le gomme.
Corsa persa per l’inglese.

di Paolo Spalluto

Il Gran Premio di Monaco conta
78 giri, ma tutto si è in realtà deci-
so negli ultimi 14 in seguito al più
grossolano degli errori. Se partia-
mo dalla fine ha vinto Rosberg,
secondo Vettel e terzo Hamilton.
Ma nulla faceva pensare che le
cose potessero terminare così.
Alle 14.02 parte la corsa e per una
sessantina di giri regna la noia,
qualcosa di così soporifero da far
pensare come opportuno subito e
non nel 2017 un cambio significa-
tivo di regolamento per la F1. Poi
al 64˚ giro Verstappen in lotta con
Grosjean lo tocca: posteriore de-
stra del francese colpita dall’ante-
riore sinistra del diciassettenne
olandese. Senza voler entrare nel-
la dinamica delle traiettorie – bel-
lo finalmente veder competere
davvero – il pilota della Toro Ros-
so si infila a tutta velocità nelle
barriere e quindi Safety Car. Il ra-
gazzo non si fa nulla, ancora una
volta la scocca ha tenuto e protet-
to perfettamente ed è stato molto
incoraggiante anche annotare
come i cavi che trattengono gli
pneumatici, pur sfilacciati, han-
no tenuto perfettamente non li-
berando pericolosamente cer-
chio e copertone.

A quel punto l’errore madornale,
incomprensibile: Hamilton, che
aveva corso con il gomito fuori fin
lì, facendo quello che voleva, al-
ternando giri veloci a giri lenti
controllando in toto il Gp, viene
richiamato ai box per montare le
Super Soft come terzo treno. Scel-
ta scellerata. Il campione del
mondo rientra in pista terzo e
non riuscirà più a passare Vettel.
Resterà senza parole durante tut-
ta la premiazione e la conferenza
stampa, arriverà vicino alle lacri-
me, lascerà trasparire educata-
mente un’incredulità assoluta.
Niki Lauda dirà testualmente:
«Voglio sapere chi ha dato un or-
dine così cretino».
Toto Wolff, dopo avere condotto
un’indagine interna subito dopo
il traguardo, si è pubblicamente
scusato con Hamilton afferman-
do: «Abbiamo vinto, ma abbiamo
perso. Abbiamo sbagliato noi, un
grave errore di valutazione del
cronometro, tutti noi dobbiamo a
Lewis scuse sincere».
Quanto accaduto è lo specchio di
una Formula Uno fatta di piloti
che troppo spesso subiscono
l’ingerenza arrogante e pedante
di uno stuolo enorme di ingegne-
ri, capaci di una pressione nu-
merica e psicologica sul pilota,
tale da ridurne l’autostima e la li-
bertà di valutazione e azione. A
ogni azione giunge un comuni-
cato radio: perché in quella cur-
va hai cambiato a 300 giri meno
del dovuto, perché non hai cari-
cato la frenata a 150 chili in quel
punto, come mai hai tagliato la

potenza in anticipo e via di que-
sto passo. Dunque un pilota, an-
che uno come Hamilton, con il
caratterino che ha, deve fidarsi
del box. Le sue Pirelli andavano
benissimo, guadagnava 2” al
giro, era primo senza problemi,
ma se i suoi lo chiamano e gli di-
cono di entrare, anche lui, due
volte campione del mondo, deve
farlo.
La Formula Teleguidata, che ha
appiattito il valore della guida,
della genialità, del manico, del-
l’azione in favore dell’ingegneria
e dell’aerodinamica aeronautica.
Risultato: perdita di interesse,
fuga di telespettatori e sponsor.
Togliere cinque posti nella prossi-
ma gara a Verstappen è un modo
di fare che ancora una volta bloc-
cherà i piloti dal tentare il sorpas-
so magari impossibile, ma capace
di regalare adrenalina.
Monte Carlo ha narrato tutto que-
sto. Il Re è nudo: lo si è visto chia-
ramente, davanti a milioni di tifo-
si. È giunto il momento di un
cambiamento chiaro. Nulla c’en-
tra che si possa sbagliare anche a
questi livelli, ma rendere interes-
sante una corsa solo per questo è
un errore marchiano. Non si può
domandare alla massima espres-
sione del motorismo di alzare il
piede per non consumare, andare
piano perché stanno finendo le
gomme, anticipare la frenata per-
ché si usurano i dischi. La gente
vuole provare anche in F1 l’adre-
nalina che in 40’ di corsa sa rega-
lare la Moto Gp, oggi amatissima.
Tornando alla gara, da segnalare
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una simmetria del giudizio dei
commissari di gara a dir poco biz-
zarra. A inizio corsa viene pena-
lizzato Alonso per un banale con-
tatto a Hülkenberg. Verso la fine
Ricciardo urterà Raikkonen in
modo simile e nulla viene sanzio-
nato. Poco comprensibile.

Salutiamo con soddisfazione il ri-
torno di Nasr in zona punti con la
Sauber (nono), con una gara one-
sta e molto attenta.
Abbiamo scritto poco della corsa
per la semplice ragione che poco
è accaduto, anzi quasi nulla. Si va
in Canada con Hamilton sempre

leader del Mondiale, ma con Ro-
sberg ora a soli 10 punti da lui. Ci
si va con molta adrenalina in cor-
po, voglia di rivincita per il primo,
soddisfazione per il secondo.
Sono tutte emozioni. Proprio
quelle che per 68 giri a Montecar-
lo proprio non si sono sentite.

Rosberg, fortuna a Monte Carlo
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Hamilton, voto sei con lode: tut-
ti avremmo immaginato un
trionfo di parole. Educato, conte-
nuto e pacato in ogni intervista,
il bravo Luigino si è trattenuto. È
stato solo tradito dal fumo che
gli usciva dalle orecchie.
Arrivabene, voto sei: ha avuto
la forza di dire che l’errore Mer-
cedes-Benz era dovuto all’arro-
ganza. Ha ragione perché la
scelta del box – secondo errore
di strategia dell’anno – nasce

dalla convinzione teutonica di
essere imbattibili.
Verstappen, voto cinque: un ra-
gazzo che non guarda in faccia
nessuno, veloce, spavaldo. Sba-
glia per irruenza, ma voi a di-
ciassette anni come eravate?
Rosberg, voto sei: in dialetto si
chiama “boffice”. Neanche lui ha
esattamente capito come sia ar-
rivato primo, ma è successo. Nel
dopo corsa nell’ordine ha com-
perato un biglietto Euromil-

lions, è andato al casinò e si è fat-
to leggere la mano.
Montecarlo, voto uno: le azien-
de farmaceutiche svizzere de-
nunciano la grave diminuzione
di vendita dei sonniferi a causa
del Gran Premio che in modo
naturale provoca narcolessia.
Raikkonen, voto due: nell’inter-
vista a Sky ripete venti volte che si
augura che suo figlio non voglia
fare il pilota. Suo figlio ha chiesto
al papà di andare meno al bar.

Ma il migliore è stato Lewis
LE PAGELLE

... e la delusione di Lewis Hamilton KEYSTONE
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Formula 1

Gran Premio di Monaco (78 giri per
260,520 km): 1. Nico Rosberg (Ger), Mer-
cedes, 1h49’18’’420 (media: 143,003
km/h). 2. Sebastian Vettel (Ger), Ferrari, a
4’’486. 3. Lewis Hamilton (Gb), Mercedes,
a 6’’053. 4. Daniil Kvyat (Rus), Red Bull-
Renault, a 11’’965. 5. Daniel Ricciardo
(Aus), Red Bull-Renault, a 13’’608. 6. Kimi
Raikkonen (Fin), Ferrari, a 14’’345. 7. Ser-
gio Perez (Mex), Force India-Mercedes, a
15’’013. 8. Jenson Button (Gb), McLaren-
Honda, a 16’’063. 9. Felipe Nasr (Br), Sau-
ber-Ferrari, a 23’’626. 10. Carlos Sainz Jr
(Sp), Toro Rosso-Renault, a 25’’056. 
11. Nico Hülkenberg (Ger), Force India-
Mercedes, a 26’’232. 12. Romain Grosjean
(F/S), Lotus-Mercedes, a 28’’415. 13. Mar-
cus Ericsson (Sv), Sauber-Ferrari, a
31’’159. 14. Valtteri Bottas (Fin), Williams-
Mercedes, a 45’’789. A 1 giro: 15. Felipe
Massa (Br), Williams-Mercedes. A 2 giri:
16. Roberto Merhi (Sp), Marussia-Ferrari.
A 3 giri: 17. Will Stevens (Gb), Marussia-
Ferrari. Giro più veloce (74˚): Ricciardo in
1’18’’063 (media: 154,029 km/h)

Campionato del mondo

Piloti: 1. Hamilton 126. 2. Rosberg 116. 
3. Vettel 98. 4. Raikkonen 60. 5. Bottas 42.
6. Massa 39. 7. Ricciardo 35. 8. Kvyat 17.
9. Nasr e Grosjean 16. 11. Perez 11. 
12. Sainz Jr 9. 13. Hülkenberg e Verstap-
pen 6. 15. Ericsson 5. 16. Button 4 
Costruttori: 1. Mercedes 242. 2. Ferrari
158. 3. Williams-Mercedes 81. 4. Red
Bull-Renault 52. 5. Sauber-Ferrari 21. 
6. Force India-Mercedes 17. 7. Lotus-Mer-
cedes 16. 8. Toro Rosso-Renault 15. 
9. McLaren-Honda 4
Prossima gara: Gp del Canada a Montré-
al (7 giugno)

Campionato del mondo Wrc

Rally del Portogallo: 1. Jari-Matti Latva-
la-Mikka Anttila (Fin/Volkswagen Polo-R)
3h30’35’’3. 2. Sébastien Ogier-Julien In-
grassia (F/Volkswagen Polo-R) a 8’’2. 
3. Andreas Mikkelsen-Ola Floene (N/Vol-
kswagen Polo-R) a 28’’6. 4. Kris Meeke-
Paul Nagle (Gb-Irl/Citroën Ds3) a 48’’7. 
5. Ott Tanak-Raigo Molder (Est/Ford Fiesta
Rs) a 1’56’’8. 6. Dani Sordo-Marc Marti
(Sp/Hyundai i20) a 2’27’’9. 7. Mads
Ostberg-Jonas Andersson (N-Sv/Citroën
DS3) a 2’32’’2
Mondiale. Piloti: 1. Ogier 105 punti. 
2. Mikkelsen 63. 3. Ostberg 57. 4. Meeke
47. 5. Latvala 46. 6. Evans 41. Costruttori:

1. Volkswagen 146 punti. 2. Citroën 103.
3. Hyundai 94 4. M-Sport (Ford) 81
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Latvala torna a festeggiare
Il finlandese Jari-Matti Latvala
ha vinto il Rally del Portogallo.
precedendo di 8’’ il suo compa-
gno di squadra alla Volkswagen
Sébastien Ogier, dopo le ultime
prove speciali disputate dome-
nica nella regione di Braga. Il
norvegese Andreas Mikkelsen,
anche lui su una Polo R, ha chiu-
so al terzo posto questa quinta
prova del Campionato del mon-
do Wrc.

Sulle polverose piste del Nord,
Latvala aveva preso il comando
della gara fin da venerdì, ma ha
dovuto resistere fino alle ultime
battute agli attacchi di Ogier per
infine conquistare il suo primo
successo dal Rally d’Alsazia
dell’anno scorso. Per lui è la tre-
dicesima vittoria in Wrc.
Quanto a Ogier, non è riuscito a
staccare un quinto successo in
terra portoghese. Ma il due volte

campione del mondo ha fatto il
vuoto alle sue spalle nella classi-
fica del campionato piloti, che
sta dominando dall’inizio della
stagione, con le tre vittorie filate
che lo hanno lanciato. Il france-
se conta ormai 105 punti, contro
i 63 di Mikkelsen, che ha strap-
pato la seconda posizione al
connazionale Mads Ostberg (Ci-
troën DS3), retrocesso al terzo
posto con 57 punti. Latvala vola verso la vittoria KEYSTONE

Il Lugano Racing torna dal Ral-
lye du Chablais, terza prova del
Campionato svizzero di Rally,
con la conquista di due posizio-
ni su tre sul podio finale. Il risul-
tato però sarebbe stato ancora
più prestigioso, senza la penali-
tà di due minuti inflitta all’equi-
paggio Hotz/Ravasi. Il duo, sal-
damente in testa al campionato,
ha dominato gran parte della
gara; purtroppo un errore di
procedura all'ultimo controllo

orario ha causato la penalità che
li ha relegati al terzo posto.
La vittoria è andata all’altro
team ticinese D-Max Suisse con
la coppia formata dal detentore
del titolo Sebastien Carron e dal
navigatore Lucien Revaz. Con il
secondo posto finale, Pascal Per-
roud (miglior equipaggio del Lu-
gano Racing nel rally vodese)
sale al terzo posto nella classifi-
ca del campionato.
Il rientrante Urs Hunziker e Ce-

dric Althaus, altri due alfieri del
Lugano Racing, hanno dovuto
invece fare i conti con due fora-
ture. Althaus ha comunque con-
cluso terzo tra gli equipaggi del
campionato Junior. Il Lugano
Racing comanda anche questa
classifica generale grazie alla
leadership mantenuta da Ma-
thias Rossetti.
Il francese Yvan Muller, guest
star di questa edizione, ha dovu-
to fare i conti con la rottura del

motore subito dopo la prima
prova speciale.
Il Campionato svizzero tornerà
il 26-27 giugno con l'atteso 18°
Rally Ronde del Ticino.
Classifica del campionato sviz-

zero dopo 3 gare: Gregoire
Hotz/Pietro Ravasi (Lugano Ra-
cing Team) 95 punti; Mike Cop-
pens/Crispino Arimondi (D-Max
Suisse) 59; Pascal Perroud/Quen-
tin Marchand (Lugano Racing
Team) 54.
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Al Chablais vincono Carron e Revaz, con Hotz e Ravasi penalizzati

Sebastien Carron


